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Il Cremlino va oltre le scelte 
del vertice di Londra 
e chiede l'ingresso nel Fondo 
monetario intemazionale 

La mossa a pochi giorni 
dall'arrivo di Bush a Mosca 
per il summit con il leader 
sovietico e la firma dello Start 

Gorbaciov riprova con i Sette 
«Urss a pieno titolo nel Fmi» 
L'Urss ha chiesto l'adesione piena al Fondo mone
tario internazionale. In una lettera - datata 15 luglio 
- il Cremlino è andato oltre la decisione presa a 
Londra dal «G-7» che aveva concesso un ruolo di 
«associato speciale» come primo passo. La mossa 
alla vigilia dell'arrivo a Mosca del presidente ameri
cano Bush per la firma del Trattato «Start» e per una 
discussione su «problemi economici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosurai 
• MOSCA. Soltanto come 
socio sia pure speciale! Al-
l'Urss non basta l'ingresso nel 
Fondo monetarlo intemazio
nale in una veste dimezzata, 
non piace l'anticamera del
l'importante organismo. Il 
Cremlino è andato oltre le de
cisioni prese nell'incontro tra 
Gorbaciov e i Sette a Londra 
ed ha chiesto formalmente 
l'ingresso come membro effet
tivo nel Fondo. La notizia e fil
trata ieri dagli ambienti del Fmi 

i cui massimi dirigenti sarebbe
ro rimasti sorpresi dalla mossa 
sovietica mentre erano già alle 
prese con i problemi non di 
poco conto derivanti dall'ade
sione dell'Urss come 'associa
to speciale». Il governo sovieti
co ha inviato una lettera al 
Fondo in cui si chiede l'ingres
so pieno e, adesso, l'organi
smo dovrà dare una risposta 
che non sarà semplice definire 
in poco tempo. 

La richiesta sovietica è stata 

avanzata venerdì scorso a Wa
shington ma la missiva porla 
curiosamente la data del 15 lu
glio, guarda caso il giorno in 
cui si 6 aperta a Londra la riu
nione del «G-7» quando ancora 
Gorbaciov doveva mettere pie
de alla «Lancaster House» e 
convincere Bush e compagni 
della bontà del piano di rifor
ma dell'economia verso la 
completa integrazione nel si
stema mondiale. L'ammissio
ne come membro effettivo nel 
Fondo comporta la possibilità 
di chiedere prestiti a sostegno 
delle manovre economiche, 
cosa che sarebbe stata impro
babile con la qualifica di mem
bro «associato» che apre a me
tà la porta dell'organizzazione 
monetaria garantendo, come 
inizio, un'assistenza di tipo 
tecnico-legislativo. Le autorità 
del Fondo dovranno adesso 
mettere in moto il meccani
smo di valutazione delle possi

bilità di ammissione: secondo 
alcune fonti l'istruzione po
trebbe durare anche due anni 
perchè ci sarà bisogno di com
piere degli accertamenti ap
profonditi sullo stato reale del
l'economia e sarà necessaria 
una trattativa, a parte la som
ma da versare nelle casse del 
Fondo. Un esborso, questo, 
non indifferente per le casse 
sovietiche ma il problema po
trebbe essere aggirato con 
un'offerta alternativa alla valu
ta, attingendo alle riserve auri
fere. 

Quando a Londra i Sette ap
provarono il «pacchetto dei sei 
punti» Gorbaciov salutò l'even
to come l'inizio di un nuovo 
processo nella storia delle re
lazioni intemazionali. Un pro
cesso che prendeva le mosse 
proprio dai primi passi nei due 
importanti organismi, non solo 
il Fondo ma anche la Banca 
mondiale. Si attribuisce a Bush 

la decisione di consentire al-
l'Urss un inserimento graduale 
ma irreversibile, approvato da
gli altri membri del Club dei 
paesi industrializzati. Adesso 
sarà interessante registrare co
me verr.l accolta la mossa del 
Cremlino proprio alla vigilia 
dell'incontro di Mosca con Bu
sh. Il presidente americano ar
riverà nella capitale sovietica 
nella serata di lunedi prossimo 
e gli Incontri con Gorbaciov 
cominceranno la mattina del 
30 per terminare il 31 pomerig
gio con una conferenza stam
pa congiunta (Bush il primo 
agosto, prima di ripartire per 
gli Usa, compirà una visita a 
Kev, capitale dell'Ucraina). Il 
portavoce del Cremlino, Vitali) 
Ignalenko, ieri ha confermato 
che «prima di tutto» tra i due 
presidenti verranno discussi 
«problemi economici», oltre la 
filma del Trattato sulla riduzio
ne delle armi nucleari dato or-

Mikhail Gorbaciov 

mai come un fatto acquisito e 
da passare agli archivi. Sembra 
scontato, pertanto, che i presi
denti daranno un seguito alla 
breve conversazione che han
no avuto a Londra, nella sede 
diplomatica statunitense, tutta 
occupata dagli ultimi dettagli 
dell'intesa sul cosiddetto Start. 
A Mosca potrà esserci una sor
ta di coda del «G-7», specie se 
riferito ai rapporti bilaterali. Si 
dà per scontato che Bush an
nunci la caduta della preclu
sione all'Urss dello «status» di 
nazione favorita sul piano 
commerciale. Più che altro si 
tratterà di un avvenimento ri
volto alle importazioni negli 
Usa ma non si vede al momen
to quali benefici potranno ve
nire all'Urss in presenza di una 
bassa percentuale di prodotti 
in grado di essere esportali dal 
paese. 

11 presidente sovietico ieri ha 

ricevuto al Cremlino il capo di 
Stato maggiore della Difesa 
Usa, il generale Colin Powell, 
in visita ufficiale anche in vista 
dell'imminente incontro del 
30-31 luglio. Gorbaciov ha 
esaltato il valore del Trattato 
Start affermando che ciò si de
ve agli «sforzi insistenti com
piuti da entrambe le parti». Se
condo il capo del Cremlino, la 
riduzione dell'armamento 
strategico è da attribuire anche 
al ruolo che è slato svolto dal
l'intesa del 1987 sui missili a 
corto e medio raggio che è 
praticamente stata ultimata in 
queste settimane. Per Gorba
ciov è un fatto importante la 
nuova collaborazione che si 
profila con gli Usa a proposito 
della riconversione di una par
te dell'apparato militare. Ed è 
anche questo un tema delle 
imminenti conversazioni con 
Bush. 

Comincia il plenum del Pcus, in un clima da resa dei conti 
Si apre domani una difficile assise 
dagli esiti imprevedibili 
e su cui pesa la minaccia di scissioni 
I conservatori pronti a dare battaglia 
contro la fine del marxismo-leninismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - " 

M A R C H I O VILLARI 

••MOSCA. Due bombe a 
orologeria stanno per scoppia
re al plenum del Comitato cen
trale del Pcus che si apre do
mani al Cremlino. Gli effetti 
della deflagrazione si annun
ciano devastanti perchè'ambe-
due gli ordigni rappresentano 
l'esistenza o meno del partito 
comunista dell'Unione Sovieti
ca. Stiamo parlando del nuovo 
progetto di programma del 

Pcus (anticipato lunedi scorso 
dall'Unità) e del decreto di Bo
ris Gltsin sulla chiusura delle 
cellule di partilo nelle fabriche 
e negli uffici della sterminata 
Federazione russa. Ambedue 
- l'uno sul piano politico-ideo
logico, l'altro praticamente -
danno il colpo finale al partito-
apparato costruito sulla versio
ne stalinista del marxismo-le
ninismo. L'affermazione, fatta 

nel programma, di un sociali
smo, umano e democratico, 
molto più vicino alla socialde
mocrazia occidentale che alla 
vecchia ideologia; il riconosci-
rnenlo della proprietà privata o 
del pluralismo politico e reli
gioso (nel partito potranno 
starci anche i credenti) abbat
te dalle fondamenta l'Impianto 
su cui il Pcus ha costruito per 
decenni il suo potere nel Pae
se. Per la sinistra gorbaciovia-
na questa «modernizzazione» 
è la sola via di scampo, per i 
conservatori e la catastrofe da 
evitare con ogni mezzo. Alle 
spalle poi e spuntato all'ultimo 
momento anche Eltisn, che 
con il suo decreto si prepara a 
smontare a picconate l'unica 
struttura del partito che ancora 
reggeva: l'apparato. 

La defraglazionc è dunque 
inevitabile: al plenum domani 
avremo di fronte almeno due 
partili, fra di loro inconciliabili 

che si daranno battaglia in un 
clima da resa dei conti. Secon
do la Nezavisimaja Gazeta, se 
il programma non dovesse ve
nire approvato dal plenum, al
meno 100 dei 412 membri del 
Comitato centrale sono pronti 
a farlo proprio lo stesso «con 
tutte le conseguenze organiz
zative che ne possono conse-, 
gutre». La minaccia di scisslo- ' 

< ne e chiara. Peraltro il grosso < 
di questo gruppo è costituito 
da quei 72 membri del «parla
mento! del partito - Arkadij 
Volskij, Otto Lazis, Nail Bikke-
nin, Vadim Bakatin, Leonid 
Abalkln, Ivan Frolov e altri -
che allo scorso plenum, quan
do Gorbaciov diede le dimis
sioni, minacciarono di abban
donare il partito. La battaglia 
sul programma, secondo la ri
costruzione del giornale, e sta
ta molto accesa: la commissio
ne si è riunita due volte per 

esaminare numerosi progetti. 
D alcuni elei quali spesso non 
si capiva la provenienza, men
tre altri erano espressione del
le varie correnti (piattaforma 
marxista, movimento demo
cratico, iniziativa comunista). 
All'ultima riunione, a giugno, 
Gorbaciov ha preso tutti i pro
getti alternativi, più i cinque uf
ficiali redatti dalla commissio
ne, li ha cestinati e ha deciso 
che II plenum avrebbe discus
so di un unico progetto, prepa
rato dal suo aiutante Shakhna-
zarov. Il testo attuale è nato co
si. 

Ma Mikhail Gorbaciov do
mani dovrà affrontare anche la 
rabbiosa -eazione dell'appara
to, fomentata con calcolata sa
pienza politica dal leader rus
so. Ieri è arrivata la prima rea
zione dei comunisti russi. «Il 
decreto di ILltsin è anticostitu
zionale, e un colpo alla na
scente democrazia, ci oppor

remo con forza», ha annuncia
to il secondo segretario del 
partito di Polozkov, Alexei llin. 
«La dittatura incombe», hanno 
dichiarato al comitato di parti
to di Mosca, mentre la segrete
ria del Pcus ha informato di 
aver già fatto ricorso al comita
to di controllo costituzionale. 
Si capisce che i comunisti russi 
si preparano a una qualche 
forma di resistenza, fra due set
timane, quando il decreto en
trerà in vigore, ma anche qui 
molto dipenderà dall'esito del 
plenum. «Il decreto introduce 
tensione» e protebbe essere 
tanto illegale quanto inoppor
tuno nell'attuale situazione 
politica: questo è stato ieri il 
cauto commento de! portavo
ce di Gorbaciov, Vitalij Igna
lenko. Ma le forze conservatrici 
ormai mettono nel conto an
che la possibilità di una disin
tegrazione del Pcus. Non a ca
so ieri la Sovietskaja Rosaio ha 

pubblicato un appello «patriot
tico» al popolo di un gruppo di 
esponenti di destra, fra i quali 
Zjuganov, ideologo del Pc rus
so, Yuri Bloxin, leader di 
Soyuz, il generale Gromov, vi
ce ministro degli Interni, scrit
tori come Bondaricv e Raspu-
tin e altri dove si dice espressa
mente che solo le forze armate 
«potranno prevenire una guer
ra fratricida e la distruzione 
della patria». 

Questa drammtica vigilia del 
plenum del Pcus non ha impe
dito però al processo di Novo-
Ogariovo di andare avanti. Ieri 
infatti nella famosa villa vicino 
Mosca si sono riuniti, con Gor
baciov e altri esponenti del go
verno dell'unione, i rappresen
tanti delle nove repubbliche 
firmatarie dell'accordo di apri
le più l'Azmenia. Si é discusso 
degli ultimi ritocchi al nuovo 
Trattato. 

Bush si prepara 
al vertice di Mosca 
Il mondo nell'agenda 
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SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK Bush ha sette 
giorni, meno di 200 ciré, per 
prepararsi al summit Usa-Urss 
che dovrebbe, secondo i suoi 
più stretti collaboratori, co
minciare a definire il mondo 
degli anni '90». Tra il tempo di 
disfare le valigie e rifarle, la 
maggior parte della sua attività 
si concernerà nei bnefmg in 
preparazione del nuovo viag
gio. 

Ieri il portavoce di Bush ha 
confermato che intendono 
chiedere a Mosca un «resocon
to pieno» dello stato di attua
zione del trattato sugli euro
missili firmato ormai 4 anni fa. 
Un giornale di destra, il «Wa
shington Times» aveva rivelato 
che Baker in un telegramma 
segreto li accusava di aver 
mentito. Ma quello che inizierà 
la prossima settimana a Mo
sca, spiegano alla Casa Bian
ca, non sarà più un vertice in
centrato sul disarmo, cosi co
me lo erano stati tutti quelli 
succedutisi finora. Anche se il 
pezzo forte sarà la firma del 
tratto sui missili strategici, le 
questioni che avevano domi
nato i rapporti tra Moscci e Wa
shington per quasi tutta la se
conda metà di questo secolo 
sono ormai, se non alle spalle, 
in secondo piano. La questio
ne centrale diventa come co
minciare a dare corpo al «nuo
vo ordine» nel mondo per tutto 
il decennio che manca alla fi
ne del secolo. 

«Evidentemente il capitolo 
principale non sarà più il disar
mo. Questo è un summit in cui 
vanno definiti i rapporti (tra 
Usa e Urss) negli anni '90. Con 
la dinamica che si sposta più 
sulle questioni economiche e 
regionali. Sarà certamente 
questo il fulcro del summit del
la prossima settimana', dice 
uno stretto collaboratore di 
Bush al «New York Times*. 

«Gorbaciov ha lasciato Lon
dra dicendo che era soddisfat
to, ma evidentemente voleva 
di più. Il nostro compito è con
vincerlo che le cose che vole
va, tipo un fondo di stabilizza
zione (per la conversione del 
rublo), o la ristrutturazione del 
debito sarebbe mettere il carro 
davanti ai buoi, quello di cui 
ha bisogno è essere accettato 
dalla comunità intemazionale 
e dal mondo degli affarìi', spie
gano ancora. 

Ma più che sul dare ed avere 
l'accento è da parte america
na su una corresponsabilizza-
zione nel nuovo ordine mon
diale. È chiaro ormai che Bush 
non intende agire sulla spalla
ta finale a Saddam Hussein 
prima di parlarne con Gorba
ciov a Mosca Cercheranno, si 
anticipa a Washington, una 
posizione comune su come 
evitare o come reagire, nel ca
so non ci si riuscisse, alla pos
sibile imminente esplosione 

della polveriera iugoslava. E 
Bush non aveva ancora messo 
piede alla base militare di An
drews dal viaggio che lo aveva 
portato a Londra, in Grecia e in 
Turchia, che il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
Scowcroft, ha messo in chiaro 
che da 11 intendono annuncia
re la co-sponsorizzazione da 
parte di Usa e Urss della confe
renza internazionale per il Me
dio onente. Manca ormai solo 
l'ok israeliano. Da qui, per la 
prima volta, un ultimatum a 
Shamin «Bush vorrebbe avere 
una riposta da Israele prima di 
arrivare a Mosca», ha detto 
Scowcroft. 

Sul tema Jugoslavia dalla 
Casa Bianca fanno notare un 
clima «generalmente di coope-
razione». Ma aggiungono che 
ci sono divergenze da nsolve-
re. L'Urss - affiancata dalla 
maggioranza degli europei e 
intransigente su! pnneipio del-
l'«integntà territoriale» del Pae
se. Per una ragione lampante: 
perché una disgregazione del
la Jugoslavia, con Slovenia e 
Croazia che riuscissero a por
tare fino in fondo la propria 
spinta centrifuga avrebbe con
seguenze e caratteristiche di 
«precedente» inaccettabile per 
un'Urss sottoposta ad analo
ghe spinte centrifughe etniche. 
Washington invece si mostra 
assai più tollerante verso la 
prospettiva di una spartizione, 
purché si svolga in modo paci
fico e democratico. 

Nell'agenda di Bush, che 
partirà lunedi da Washington 
alla volta di Mosca, oltre agli 
incontri al Cremlino c'è anche 
un incontro con «l'altro presi
dente», quello della Repubbli
ca Russa Boris Eltsin e con i 
leaders delle repubbliche Bal
tiche. Ancora da decidersi è 
una tappa a Kiev, la capitale 
dell'Ucraina, e a Leningrado. 
«Sapete, la signora Barbara 
vorrebbe tanto visitare l'Ermi-
tage», dicevano sull'aereo che 
riportava Bush negli Usa dalla 
Turchia. In realtà pare che il 
problema sia di ben altra natu
ra. Una visita a Kiev, capitale di 
un'altra Repubblica in cui 
montano spinte indipendenti
ste, l'Ucraina, potrebbe creare 
al presidente americano pro
blemi politici, «Non vogliamo 
diventare parte di un proble
ma. Di questi tempi quando si 
ha a che fare con l'Unione so-
vetica, si finisce ad avere a che 
fare, quasi per definizione, con 
problemi interni», ha spiegato 
uno stretto collaboratore di 
Bush al «New York Times». 
L'intenzione, almeno quella 
dichiarata, sembra di non vo
ler in alcun modo pestare I pie
di a Gorbaciov, di entrare, se 
proprio e inevitabile, nel gine
praio della politica intema so
vietica quanto più possibile in 
punta di piedi. 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

U 0 
Quest'estate fai un affare con la nuova Ibiza 

New Style, l'affascinante stile Ibiza migliorato 

nella lineo, ora più aerodinamico, nel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati intemi, e nelle 

prestazioni, con l'inimitabile piacere di guido 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi System Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibiza New Style non è mai stato 

così conveniente. Parlane col tuo Concessiona

rio Seat e scoprirai una serie di vantaggi incre

dibili, ma soprattutto irripetibili, poiché la du

rato dell'operazione è solo fino al 31 Agosto. 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare: l'affare più affascinan

te dell'estate è già dai Concessionari Seat. 
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